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REGISTRO ORDINANZE 11                                                                                                             
 
 

MANUTENZIONE E PULIZIA DI IMMOBILI PRIVATI NELLE ZONE RESIDENZIALI E NEI CENTRI ABITATI E DI FOSSI, 
SCARPATE E SIEPI SPOGENTI SU STRADE ED AREE PRIVATE 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
 

PREMESSO che sul territorio comunale di Calendasco sono presenti terreni, lotti inedificati, cortili, giardini e aree di 
proprietà privata attualmente non utilizzati ed incolti, per i quali i proprietari tralasciano i necessari interventi di 
manutenzione e pulizia con la conseguente crescita incontrollata di erba, infestanti, vegetazione spontanea, ramaglie, 
alberature e siepi che si protendono anche oltre il limite di proprietà, talvolta occultando oppure rendendo poco visibile la 
segnaletica stradale, la pubblica illuminazione o restringendo la carreggiata stradale e la fruibilità dei marciapiedi;  
 
CONSIDERATO che l'incuria di cui sopra, oltre a sminuire il decoro del paese e delle aree private, altresì: 

• Facilita la diffusione di vegetazione infestante; 

• Può favorire la proliferazione di animali pericolosi per la salute pubblica ed in particolare di topi, rettili, insetti 
nocivi e fastidiosi quali mosche e zanzare 

• Può nascondere o rendere poco visibile la segnaletica stradale, la pubblica illuminazione o restringere la 
carreggiata  

• Costituisce talvolta ricettacolo di sporcizia e deposito di rifiuti  

• Può determinare un pericolo per l'incolumità pubblica dovuto alla possibilità di sviluppo di incendi per 
autocombustione nei mesi estivi o per propagazione accidentale di fiamme libere, come già si è verificato in 
passato; 
 

RILEVATA inoltre la presenza di facciate e strutture di unità immobiliari in stato di abbandono e di degrado, potenziale 
causa di pregiudizio delle stesse strutture edilizie, di altre vicine e/o di immobili privi di specifici accorgimenti tecnici quali 
griglie, reti o altro dispositivo per evitare la penetrazione di roditori, volatili e animali infestanti in genere; 
 
DATO ATTO che tali situazioni, soprattutto quando si verificano nei centri urbani e nelle aree abitate, producono un 
danno anche all'immagine del paese oltre che situazioni di potenziale pericolo per la salute e il benessere della 
popolazione;  
 
RITENUTO indispensabile adottare gli opportuni provvedimenti finalizzati a prevenire potenziali situazioni di pericolo o di 
danno alla salute pubblica, oltre che di pregiudizio all'immagine e al decoro del comune; 
 
CONSIDERATO utile, al fine di cui sopra, sensibilizzare i proprietari di aree o immobili privati a porre in essere i 
necessari interventi di pulizia e manutenzione di prati, giardini, lotti inedificati, altre aree private - con particolare riguardo 
a quelle poste in prossimità di aree residenziali, di civili abitazioni, della viabilità provinciale, comunale o privata ad uso 
pubblico - nonché la messa in sicurezza di immobili abbandonati o non abitati e la posa di griglie, reti o altro dispositivo 
per evitare la penetrazione di roditori, volatili e animali infestanti in genere; 
 
RITENUTO inoltre opportuno assumere provvedimenti finalizzati all'esecuzione di urgenti interventi di pulizia delle aree 
verdi degradate o incolte, con particolare riguardo a quelle poste in prossimità della sede stradale e di civili abitazioni, 
per prevenire potenziali situazioni di pericolo o di danno alla salute pubblica, oltre che di pregiudizio all'immagine e al 
decoro del comune; 
 



VISTI: 

• Gli artt. 891, 892, 893, 894, 895 e 896 del Codice Civile relativi alle distanze per canali, fossi ed alberi; 

• Gli artt. 29, 30, 31, 32 e 33 del Codice della Strada, D.Lgs. 30 Aprile 1992 n. 285e s.m.i., che dettano 
disposizioni ed obblighi in merito al mantenimento di piantagioni e siepi, muri e opere di sostegno, ripe, 
condotte delle acque, canali artificiali e manufatti sui medesimi, dei fondi laterali alle strade; 

• La legge 21.11.2000 n. 353 (Legge quadro in materia di incendi boschivi) 

• Il Titolo III del D.Lgs. n. 139 del 08.03.2006 in materia di prevenzione incendi; 

• Gli artt. 449 e 650 del Codice Penale; 

• Gli artt. 7 bis, 50 co. 5 e 54 del T.U.E.L. n. 267/2000; 

• La legge n. 688 del 24 novembre 1981 così come modificata dalla legge 125 del 24 luglio 2008; 

• Lo Statuto Comunale; 
 
Ferma restando l'eventuale adozione di specifiche ordinanze urgenti che prevedano ulteriori attività di sfalcio del verde e 
manutenzione delle alberature in relazione alla stagione climatica e ad eventi eccezionali legati ai fenomeni di 
cambiamento climatico in corso; 
 

ORDINA 
 
Ai proprietari e/o conduttori di terreni agricoli incolti o coltivati; ai proprietari di aree verdi incolte, abbandonate o aree 
artigianali e industriali dismesse; agli amministratori di stabili con annesse aree pertinenziali destinate a verde, parco, 
giardino, orto o cortile; ai proprietari di immobili; ai responsabili di cantieri edili attivi e non; ai proprietari di aree 
inedificate; ai proprietari di lotti urbanizzati e non edificati; ai proprietari di aree verdi in genere; ai proprietari di aiuole, 
vasi o fioriere posti su suolo pubblico o su suolo privato prospicienti o comunque visibili da luogo pubblico, piantumate 
con essenze arboree; ai confinanti con le strade provinciali, comunali e private ad uso pubblico, ciascuno per le proprie 
competenze: 
 

• Di tenere i terreni e le aree di cui sopra sgombri da sterpaglie, cespugli, rovi, ramaglie, erbe infestanti, 
mantenendoli puliti e in ordine attraverso tagli periodici della vegetazione al fine di evitare potenziali situazioni 
di pericolo o di danno alla salute pubblica, la proliferazione di animali selvatici, il pericolo di incendio, il 
pregiudizio all'immagine e al decoro del comune, in particolare eseguendo:  

 
o nell’anno 2019 n. 2 sfalci periodici di erba, essenze spontanee e vegetazione infestante:    

▪ 1° sfalcio entro e non oltre il 30 agosto   
▪ 2° sfalcio entro e non oltre il 30 ottobre  

   
o in ogni anno successivo, con decorrenza dal 2020 e sino a revoca della presente ordinanza, n. 3  sfalci 

periodici con le finalità sopra richiamate, ed in particolare: 
▪ 1° sfalcio entro e non oltre il 30 aprile 
▪ 2° sfalcio entro e non oltre il 30 giugno 
▪ 3° sfalcio entro e non oltre il 30 agosto 

 

• Di effettuare comunque il taglio di rami, arbusti, infestanti, erba e quant’altro ogni qualvolta sia necessario per 
garantire la pulizia e la manutenzione dei luoghi al fine di preservare la salute ed il benessere pubblico oltre che 
l’ordine e il decoro; 

 

• Di provvedere alla regolazione e alla potatura di siepi, al taglio di rami1 e arbusti che si protendono oltre il 
confine di proprietà o il confine stradale, che nascondono la segnaletica o che comunque ne compromettono la 
leggibilità, che limitano o compromettono la pubblica illuminazione, nonché di rispettare le distanze previste dal 
Codice della Strada per la loro messa a dimora; dovranno inoltre provvedere allo sgombero delle ramaglie. Nel 
caso in cui si verifichi un’invasione della pubblica proprietà di alberi piantati in terreni laterali o ramaglie di 
qualsiasi genere, e che questi cadano sul piano viabile per effetto di intemperie o per qualsiasi altra causa, i 
proprietari, i conduttori o gli aventi titolo sono tenuti a rimuoverli nel più breve tempo possibile; 

 

• Di tenere i terreni e le aree di cui sopra sgombri da immondizie e rifiuti in genere; 
 

• Di tenere pulite le pertinenze e le aree di uso comune dei fabbricati, nonché le aree scoperte private, libere da 
materiali di scarto anche se abbandonati da terzi, a carico dei rispettivi conduttori, amministratori o proprietari; 

 



• Di effettuare idonea manutenzione delle facciate esterne degli immobili al fine di garantire il decoro degli stessi 
e in particolare la conservazione delle strutture edilizie a tutela dell'incolumità pubblica e privata; 

 

• Di procedere alla pulizia e manutenzione di immobili disabitati, cantieri edili attivi e non, nonché all'adozione e 
installazione di specifici accorgimenti tecnici quali griglie, reti o altri dispositivi per evitare la penetrazione di 
roditori, volatili ed animali in genere; 
 

• Di procedere alla chiusura degli accessi di immobili disabitati e alla recinzione di cantieri edili attivi e non, con 
l'adozione e installazione di specifici accorgimenti tecnici per evitare che siano occupati abusivamente da 
soggetti non autorizzati, determinando rischi e pericoli per la loro stessa incolumità e la sicurezza della 
comunità; 
 

• Di controllare costantemente lo stato di gestione e conduzione delle aree e degli immobili oggetto della 
presente ordinanza; 

 

• Di vietare, nel periodo dal 15 giugno al 30 settembre di ogni anno - stabilito di “grave pericolosità” a rischio di 
incendio boschivo ai sensi dell'art. 10 comma 5 della Legge 353 del 21 novembre 2000 – tutte le azioni e le 
attività che anche solo potenzialmente possono determinare l'innesco di incendi; i proprietari e i possessori a 
qualsiasi titolo di terreni ricadenti nelle suddette fattispecie saranno ritenuti responsabili dei danni che 
eventualmente si verifichino per negligenza e/o inosservanza delle vigenti disposizioni di legge e delle 
disposizioni sopra impartite; 
 

DISPONE CHE 
 

• Tutti i rifiuti vegetali e non vegetali derivanti dai lavori di pulizia di cui sopra devono essere smaltiti e/o 
recuperati secondo quanto previsto dal D.Lgs. 152/2006; 
 

• Vige il divieto assoluto di procedere alla pulizia dei fossi attraverso l'incendio della vegetazione; 
 

• Nel caso in cui gli interessati non provvedano al regolare sfalcio e alla conservazione di giardini, aree private, 
lotti e terreni edificati o non edificati e aree incolte a qualunque uso adibiti; alla pulizia di immobili disabitati, 
cantieri edili attivi e non con l'installazione di specifici accorgimenti tecnici quali griglie, reti o altri dispositivi per 
evitare la penetrazione di roditori, volatili ed animali in genere; alla chiusura degli accessi di edifici abbandonati 
o dimessi ed alla recinzione di cantieri edili attivi e non, per evitare che siano occupati abusivamente da 
soggetti non autorizzati, verrà applicata la sanzione amministrativa da euro 25,00 a euro 500,00 con 
l’intimazione a provvedere entro 10 giorni dalla data di ricezione della notifica; 

 

• Nel caso in cui gli interessati non provvedano al regolare sfalcio e alla conservazione del verde lungo fronti 
stradali di pubblico transito sarà elevata una sanzione da euro 169,00 a euro 680,00 ai sensi dell’art. 29 del 
Codice della Strada (Piantagioni e siepi), con l’intimazione a provvedere entro 10 giorni dalla data di ricezione 
della notifica; 

 

• Nel caso di omissione di opere o lavori di manutenzione o conservazione su fabbricati o muri latistanti o 
fiancheggianti la sede stradale, necessari ad assicurare il mantenimento della pubblica incolumità, sarà elevata 
una sanzione da euro 419,00 a euro 1.682,00 ai sensi dell’art. 30 del Codice della Strada (Fabbricati, muri e 
opere di sostegno), con l’intimazione a provvedere entro 10 giorni dalla data di ricezione della notifica; 

 

• In tutti i casi di violazione sopra citati, a fronte di ulteriore inottemperanza alla presente Ordinanza verrà 
applicata la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 250,00 a euro 3.000,00 con l’intimazione a provvedere 
entro 10 giorni dalla data di ricezione della notifica; decorso tale ultimo termine, l’esecuzione degli interventi di 
cura, manutenzione, pulizia e chiusura richiesti avverrà d’ufficio da parte dall'Amministrazione comunale di 
Calendasco, con addebito delle spese a carico degli inadempienti ai sensi dell’art. 21 – ter della Legge 241/90; 
 

• Qualsiasi danno dovesse verificarsi a causa del mancato adempimento dei lavori descritti nella presente 
Ordinanza sarà risarcito direttamente dagli inadempienti, unitamente a tutte le spese che verranno sostenute 
da questa Amministrazione; 

 

• La presente ordinanza, con effetto immediato, annulla e sostituisce tutte le precedenti relative all’oggetto; 
 



• Il Comando  di Polizia Municipale e gli altri Agenti della Forza Pubblica sono incaricati di vigilare sul rispetto 
delle disposizioni della presente Ordinanza e di applicare le sanzioni previste nel caso di accertamento di 
eventuali violazioni a quanto in essa disposto; 

      

• Come previsto dall'art. 3, comma 4 della legge n. 241/90 con successive modifiche ed integrazioni, avverso il 
presente provvedimento è possibile presentare ricorso al T.A.R. competente entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione all’albo pretorio on line del Comune di Calendasco oppure, in via alternativa, al Presidenza della 
Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data; 

 
DISPONE 

 

• l'immediata messa a conoscenza della popolazione mediante: 

◦ la pubblicazione della presente Ordinanza all'Albo pretorio on line del Comune di Calendasco; 

◦ l’affissione nei luoghi pubblici e con apposita notizia sull’home page del sito internet del Comune di 
Calendasco; 

 

• di comunicare il presente provvedimento: 

◦ al Comando della Stazione dei Carabinieri di San Nicolò; 

◦ al Comandante del Corpo di Polizia Municipale dell’Unione dei Comuni Bassa Val Trebbia-Val Luretta; 

◦ al Comandante Corpo Polizia Provinciale; 

◦ al Corpo Forestale  dello Stato; 

◦ al Consorzio di Bonifica di Piacenza. 
 
 
Calendasco 06-08-2019 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
F.to Dott. Androni Giovanni 

  

 



 

 

PUBBLICATA ALL’ALBO PRETORIO DEL COMUNE DI CALENDASCO DAL 06-08-2019 AL 31-12-2019, 
AVENTE NUMERO 514. 
 
 
 

LA RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE  
 

F.to Rag. Barbara Molinelli 

 
 
Per copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo. 

 

 


